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1 

 

Proposta di Legge recante: 

“ Disposizioni per la promozione della formazione dei giovani che abbiano compiuto il 

sedicesimo anno di età nelle tecniche di Basic Life Support and Defibrillation (BLSD).” 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
 

 

 

La diffusione delle competenze di Basic Life Support and Defibrillation (BLSD) costituisce uno degli 

strumenti più efficaci per aumentare la sopravvivenza nei casi di arresto cardiaco improvviso, riducendo 

il tempo intercorrente tra l'evento e l'inizio delle manovre di rianimazione cardiopolmonare e della 

defibrillazione precoce. 

 

L'evoluzione della normativa nazionale, culminata con la legge 4 agosto 2021, n. 116, ha rafforzato il 

principio della massima diffusione dell'utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni, 

promuovendo la cultura del primo soccorso e favorendo l'accessibilità dei dispositivi salvavita. 

 

In tale contesto assume particolare rilievo la formazione dei giovani, che rappresentano una fascia della 

popolazione particolarmente ricettiva all'apprendimento delle tecniche di primo soccorso e possono 

costituire un'importante risorsa per la sicurezza delle comunità scolastiche, sportive e sociali. 

 

L'ordinamento statale attribuisce alle Regioni competenze in materia di organizzazione delle attività 

formative, accreditamento degli enti erogatori e promozione della formazione sanitaria rivolta alla 

popolazione. 

 

La Regione Calabria ha già disciplinato l'accreditamento degli enti formatori mediante il DDG n. 

2787/2017 e ha successivamente istituito il Registro regionale degli enti autorizzati con decreto 

dirigenziale n. 19946/2025. 

 

La presente proposta di legge intende valorizzare tali competenze regionali promuovendo l'accesso ai 

percorsi formativi BLSD anche da parte degli studenti che abbiano compiuto sedici anni, favorendo la 

diffusione della cultura dell'emergenza sanitaria e incrementando il numero dei cittadini in possesso delle 

competenze necessarie ad intervenire tempestivamente in caso di arresto cardiaco. 

 

La proposta non modifica la disciplina statale concernente l'utilizzo dei defibrillatori automatici e 

semiautomatici esterni, ma disciplina esclusivamente gli aspetti organizzativi e formativi di competenza 

regionale, nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione e della normativa nazionale vigente. 
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Relazione tecnico-finanziaria 

 

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 

(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 

 

Titolo della proposta di legge: “Disposizioni per la promozione della formazione dei giovani che 

abbiano compiuto il sedicesimo anno di età nelle tecniche di Basic Life Support and Defibrillation 

(BLSD).” 

 

La presente proposta di legge reca disposizioni finalizzate alla promozione della formazione dei giovani 

che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età nelle tecniche di Basic Life Support and Defibrillation 

(BLSD), nell'ambito delle competenze regionali in materia di tutela della salute, prevenzione e 

organizzazione delle attività formative. 

 

La proposta non istituisce nuovi percorsi formativi a carico della Regione né prevede l'organizzazione 

diretta di corsi di formazione, l'erogazione di contributi, incentivi o finanziamenti a favore di enti pubblici 

o privati. 

 

Le attività formative cui fa riferimento la legge continuano ad essere svolte dagli enti già accreditati ai 

sensi della normativa statale e regionale vigente, nell'ambito del sistema regionale di formazione BLSD 

già operativo e disciplinato dai provvedimenti regionali in materia di accreditamento degli enti formatori. 

La legge si limita a favorire l'accesso dei giovani ai percorsi formativi già esistenti, senza modificare il 

modello organizzativo vigente né prevedere ulteriori obblighi in capo alla Regione. 

 

Parimenti, la promozione della cultura del primo soccorso e la diffusione delle iniziative formative 

possono essere realizzate mediante le ordinarie attività istituzionali del Dipartimento regionale 

competente e attraverso forme di collaborazione con le Aziende del Servizio sanitario regionale, l'Ufficio 

scolastico regionale, le istituzioni scolastiche, gli enti di formazione accreditati e gli altri soggetti 

istituzionali interessati, senza la previsione di nuove strutture organizzative o di ulteriori risorse 

finanziarie. 

 

La proposta non comporta l'istituzione di nuovi organismi, registri o banche dati, non determina nuovi 

adempimenti amministrativi suscettibili di incidere sulla spesa pubblica, non richiede nuove assunzioni 

di personale né l'acquisizione di beni o servizi. 

 

Le attività previste sono svolte dalle strutture regionali competenti mediante l'impiego delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente. 
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Pertanto, dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

della Regione Calabria. 

 

Clausola di neutralità finanziaria 

 

Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni della presente legge 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

Tab. 1 - Oneri finanziari: 

 

 
Descrizione spese 

Tipologia 

I o C 

Carattere temporale 

A o P  
Importo 

Art. 1 La disposizione promuove 

la formazione dei giovani 

che abbiano compiuto il 

sedicesimo anno di età nelle 

tecniche di Basic Life 

Support and Defibrillation 

(BLSD), favorendo 

l'accesso ai percorsi 

formativi già erogati dagli 

enti accreditati secondo la 

normativa vigente. La 

norma ha carattere 

ordinamentale e 

programmatorio e non 

introduce nuovi percorsi 

formativi finanziati dalla 

Regione, né prevede 

contributi, incentivi, 

convenzioni onerose o 

nuovi adempimenti 

amministrativi. Le eventuali 

attività di promozione e 

coordinamento sono svolte 

dal Dipartimento 

competente nell'ambito 

delle ordinarie funzioni 

istituzionali, avvalendosi 

delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione 

vigente. 

C A 0 
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Art. 2 La clausola di invarianza 

finanziaria dispone 

espressamente che 

dall'attuazione della legge 

non derivano nuovi o 

maggiori oneri per il 

bilancio regionale e che le 

amministrazioni interessate 

provvedono all'attuazione 

delle disposizioni con le 

risorse umane, strumentali e 

finanziarie già disponibili a 

legislazione vigente. 

C A 0 

 

 

Tab. 2 - Copertura finanziaria: 

 

Programma / capitolo 

 

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Totale 

Missione   

Programma  

0 € 0 € 0 € 0 € 

Totale 0 € 0 € 0 € 0 € 
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Proposta di legge recante: 

“Disposizioni per la promozione della formazione dei giovani che abbiano compiuto il sedicesimo 

anno di età nelle tecniche di Basic Life Support and Defibrillation (BLSD).” 

 

 

Art. 1  

(Promozione della formazione BLSD dei giovani) 

 

1. La Regione Calabria promuove la diffusione della formazione Basic Life Support and Defibrillation 

(BLSD) tra i giovani che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età, favorendo l'accesso ai corsi 

organizzati dagli enti di formazione accreditati. 

2. I corsi sono svolti nel rispetto della normativa statale vigente e delle linee guida nazionali e regionali 

in materia di formazione all'utilizzo dei defibrillatori semiautomatici ed automatici esterni. 

3. La partecipazione e il superamento dei corsi danno luogo al rilascio dell'attestato previsto dalla 

normativa vigente. 

4. La Regione promuove protocolli d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale, le aziende sanitarie 

provinciali, le università, gli enti del Terzo settore e gli enti di formazione accreditati per favorire la 

diffusione della cultura del primo soccorso tra gli studenti. 

 

 

Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria). 

 

1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.  

2. All’attuazione delle presenti disposizioni si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente. 

 

 

 F.to Riccardo Rosa 

                         F.to Vito Pitaro 
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LEGGE 4 agosto 2021 , n. 116

Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici. (21G00126)

Vigente al : 4-8-2026

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Programma pluriennale per la diffusione e l'utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici 

esterni

1. La presente legge è volta a favorire, nel rispetto delle modalità indicate dalle linee-guida di cui 

all'accordo del 27 febbraio 2003 tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2003, e del decreto del Ministro 

della salute 18 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2011, la 

progressiva diffusione e l'utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni (DAE):  

a) presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, in cui siano impiegati almeno quindici dipendenti e che abbiano servizi aperti 

al pubblico;  

b) negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e nei porti, a bordo dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, 

marittimi e della navigazione interna che effettuano tratte con percorrenza continuata, senza 
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possibilità di fermate intermedie, della durata di almeno due ore e, comunque, presso i gestori di 

pubblici servizi di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché di servizi di trasporto extraurbano in concessione.  

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di 

concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione, sentiti gli altri 

Ministri interessati, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, è definito il programma pluriennale per favorire la progressiva diffusione e l'utilizzazione dei DAE 

nei luoghi e sui mezzi di trasporto indicati al comma 1, con priorità per le scuole di ogni ordine e grado 

e per le università, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, e sono stabilite le modalità di accesso 

delle amministrazioni pubbliche di cui al medesimo comma 1 ai contributi di cui al comma 5. Il 

programma ha la durata di cinque anni e può essere aggiornato, con le medesime modalità previste 

per la sua definizione, per tenere conto del livello di diffusione e utilizzazione dei DAE conseguito 

durante il periodo di programmazione di riferimento.  

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro 

della salute, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'installazione di DAE, opportunamente indicati con 

apposita segnaletica, favorendo ove possibile la loro collocazione in luoghi accessibili 24 ore su 24 

anche al pubblico.  

4. Per le procedure di acquisto dei DAE, le amministrazioni di cui al comma 1 si avvalgono degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla società Consip Spa ovvero dalle 

centrali di committenza regionali.  

5. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, sono concessi contributi nel limite di 2 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.  

6. Agli oneri di cui al comma 5, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 

missione « Fondi da 
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ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 

Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

7. Fatto salvo quanto previsto dai commi 5 e 6, le amministrazioni interessate provvedono 

all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Art. 2

Installazione dei DAE nei luoghi pubblici

1. Sulla base di quanto previsto dal programma pluriennale di cui all'articolo 1, comma 2, e dai suoi 

successivi aggiornamenti, gli enti territoriali possono adottare provvedimenti normativi al fine di 

disciplinare l'installazione, nel proprio territorio, di postazioni di defibrillazione ad accesso pubblico 

adeguatamente segnalate.  

2. I DAE installati in luoghi pubblici devono essere collocati, ove possibile, in teche accessibili al 

pubblico 24 ore su 24 e un'apposita segnaletica deve indicare la posizione del dispositivo in maniera 

ben visibile e univoca, secondo la codificazione internazionale corrente.  

3. Gli enti territoriali possono incentivare, anche attraverso l'individuazione di misure premiali, 

l'installazione dei DAE nei centri commerciali, nei condomini, negli alberghi e nelle strutture aperte al 

pubblico, nel rispetto dell'equilibrio dei rispettivi bilanci e della normativa vigente.  

Art. 3

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 11 di 43



Modifiche alla legge 3 aprile 2001, n. 120

1. Alla legge 3 aprile 2001, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) il comma 1 dell'articolo 1 è sostituito dal seguente:  

«1. L'uso del defibrillatore semiautomatico o automatico è consentito anche al personale sanitario 

non medico, nonché al personale non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica nelle 

attività di rianimazione cardiopolmonare. In assenza di personale sanitario o non sanitario formato, 

nei casi di sospetto arresto cardiaco è comunque consentito l'uso del defibrillatore semiautomatico o 

automatico anche a chi non sia in possesso dei requisiti di cui al primo periodo. Si applica l'articolo 54 

del codice penale a colui che, non essendo in possesso dei predetti requisiti, nel tentativo di prestare 

soccorso a una vittima di sospetto arresto cardiaco, utilizza un defibrillatore o procede alla 

rianimazione cardiopolmonare»;  

b) il titolo è sostituito dal seguente: «Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici».  

Art. 4

Utilizzo dei DAE da parte di società sportive che usufruiscono di impianti sportivi pubblici

1. All'articolo 7 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 novembre 2012, n. 189, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 11, dopo la parola: «semiautomatici» sono inserite le seguenti: «e automatici (DAE)» e 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nelle competizioni e negli allenamenti»;  

b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:  

«11-bis. È fatto obbligo alle società sportive di cui al comma 11, che utilizzano gli impianti sportivi 

pubblici, di condividere il DAE con coloro che utilizzano gli impianti stessi. In ogni caso, il DAE deve 

essere registrato presso la centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria "118" 

territorialmente competente, a cui devono essere altresì comunicati, attraverso opportuna 

modulistica informatica, l'esatta collocazione del dispositivo, le caratteristiche, la marca, il modello, la 
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data di scadenza delle parti deteriorabili, quali batterie e piastre adesive, nonché gli orari di 

accessibilità al pubblico. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica».  

2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute 

provvede a modificare il decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, al fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al comma 1 del presente 

articolo.  

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Art. 5

Introduzione alle tecniche di rianimazione cardiopolmonare di base e all'uso del DAE

1. Al comma 10 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: « Le iniziative di 

formazione di cui al presente comma devono comprendere anche le tecniche di rianimazione 

cardiopolmonare di base, l'uso del defibrillatore semiautomatico e automatico esterno e la 

disostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. Nell'organizzazione delle iniziative di formazione 

devono essere adottate speciali misure di attenzione nei confronti degli studenti, in modo da tenere 

conto della sensibilità connessa all'età. Le predette iniziative sono estese al personale docente e al 

personale amministrativo, tecnico e ausiliario ».  

2. Le scuole di ogni ordine e grado, nell'ambito della propria autonomia, organizzano le iniziative di 

formazione di cui al comma 10 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificato dal 

comma 1 del presente articolo, programmando le attività, anche in rete, in accordo con le strutture 
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sanitarie e di volontariato. 

Ogni scuola, nell'ambito della propria autonomia, il giorno 16 ottobre, in concomitanza con la 

«Giornata mondiale della rianimazione cardiopolmonare», può altresì dedicare iniziative specifiche di 

informazione all'arresto cardiaco e alle conseguenti azioni di primo soccorso, con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

3. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Art. 6

 

 

Registrazione dei DAE presso le centrali operative del sistema di emergenza sanitaria «118»  

 

1. Al fine di consentire, in caso di arresto cardiaco, la tempestiva localizzazione del DAE più vicino e di 

fornire indicazioni per il suo reperimento ai chiamanti o ad altri soccorritori, entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, i soggetti pubblici e privati già dotati di un DAE devono 

darne comunicazione alla centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria «118» 

territorialmente competente, specificando il numero dei dispositivi, le caratteristiche, la marca e il 

modello, l'esatta ubicazione, gli orari di accessibilità al pubblico, la data di scadenza delle parti 

deteriorabili, quali batterie e piastre adesive, nonché gli eventuali nominativi dei soggetti in possesso 

dell'attestato di formazione all'uso dei DAE. Per i DAE acquistati successivamente alla data di entrata 

in vigore della presente legge, all'atto della vendita il venditore deve comunicare, attraverso 

modulistica informatica, alla centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria « 118 » 

territorialmente competente, sulla base 
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dei dati forniti dall'acquirente, il luogo dove è prevista l'installazione del DAE e il nominativo 

dell'acquirente, previa autorizzazione al trattamento dei dati personali.  

2. Nei luoghi pubblici presso i quali è presente un DAE registrato ai sensi del comma 1 deve essere 

individuato un soggetto responsabile del corretto funzionamento dell'apparecchio e dell'adeguata 

informazione all'utenza. La centrale operativa del sistema di emergenza sanitaria «118» 

territorialmente competente, sulla base dei dati forniti, presta un servizio di segnalazione periodica 

delle date di scadenza delle parti deteriorabili dei DAE.  

3. I DAE devono essere collegati al sistema di monitoraggio remoto della centrale operativa del 

sistema di emergenza sanitaria « 118 » 

più vicina. Il monitoraggio consente di verificare in tempo reale lo stato operativo del DAE e la 

scadenza delle parti deteriorabili e di segnalare eventuali malfunzionamenti.  

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo nell'ambito 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Art. 7

Applicazione mobile e obbligo di fornire istruzioni

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con accordo stipulato in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, sono stabilite le modalità operative per la realizzazione e l'adozione di un'applicazione 

mobile integrata con i servizi delle centrali operative del sistema di emergenza sanitaria «118» per la 

rapida geolocalizzazione dei soccorritori e dei DAE più vicini al luogo ove si sia verificata l'emergenza. I 

soccorritori, reclutabili attraverso l'applicazione di cui al presente comma, sono individuati tra quelli 

registrati su base volontaria negli archivi informatici della centrale operativa del sistema di emergenza 
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sanitaria «118» territorialmente competente.  

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 250.000 euro annui per ciascuno degli anni 

dal 2021 al 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

3. A decorrere dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge le 

centrali operative del sistema di emergenza sanitaria «118» sono tenute a fornire durante le 

chiamate di emergenza, secondo un protocollo definito e standardizzato predisposto dal Ministero 

della salute, le istruzioni da seguire, in attesa dell'arrivo dei mezzi di soccorso, per le manovre di 

rianimazione cardiopolmonare di base e per l'uso del DAE nonché, ove possibile, le indicazioni utili a 

localizzare il DAE più vicino al luogo ove si sia verificata l'emergenza.  

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione 

del presente articolo nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Art. 8

Campagne di informazione e di sensibilizzazione

1. Al fine di promuovere la cultura del primo soccorso in situazioni di emergenza, il Ministro della 

salute, di concerto con il Ministro dell'istruzione, promuove ogni anno negli istituti di istruzione 

primaria e secondaria una campagna di sensibilizzazione rivolta al personale docente e non docente, 

agli educatori, ai genitori e agli studenti, finalizzata a informare e sensibilizzare sulle manovre di 
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rianimazione cardiopolmonare e sull'uso dei DAE.  

2. Il Ministero della salute promuove, nell'ambito delle campagne periodiche di sensibilizzazione 

sociale, la diffusione della conoscenza degli elementi di primo soccorso e delle tecniche salvavita, 

provvedendo altresì ad informare in modo adeguato sull'uso dei DAE in caso di intervento su soggetti 

colpiti da arresto cardiaco. L'attività di informazione e di sensibilizzazione di cui al presente comma 

costituisce messaggio di utilità sociale e di pubblico interesse ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 

giugno 2000, n. 150.  

3. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico assicura 

che nel contratto di servizio con la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo sia 

previsto l'obbligo di riservare spazi di informazione nella programmazione televisiva pubblica 

nazionale e regionale.  

4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa di 150.000 euro annui a decorrere 

dall'anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del 

programma « Fondi di riserva e 

speciali » della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Art. 9

Disposizioni a tutela delle minoranze linguistiche

1. Nei territori in cui sono presenti minoranze linguistiche riconosciute, le disposizioni della presente 

legge si applicano nel rispetto della relativa lingua di minoranza.  
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 4 agosto 2021

MATTARELLA

Draghi, Presidente del Consiglio dei ministri

Visto, il Guardasigilli: Cartabia
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REGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE

Cod. Proposta 89413Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

DIPARTIMENTO SALUTE E WELFARESETTORE 7 -ASSISTENZA TERRITORIALE – SALUTE NELLE CARCERI – SISTEMADELLE EMERGENZE-URGENZE
____________________________________________________________________________

Assunto il 19/12/2025
Numero Registro Dipartimento 2688
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 19946 DEL 19/12/2025

Oggetto: Istituzione Registro Regionale degli Enti autorizzati all'erogazione di corsi di formazionee di addestramento in Basic Life Support - Defibrillation (BLS-D) per il rilascio dell’autorizzazioneall’uso del Defibrillatore Semiautomatico Esterno (DAE) ai soccorritori non sanitari ai sensi del DM18 marzo 2011

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., recante norme sul procedimento amministrativo;- il D. Lgs. n. 502 del 1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1della L. 23 ottobre 1992 n. 421”;- la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”;- il D. Lgs. n. 229 del 19 giugno 1999 “Norme per la razionalizzazione del Servizio SanitarioNazionale, a norma dell’art. 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419’’;- il D.P.G.R. n.354 del 24 giugno 1999 concernente la separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella gestionale, modificato con D.P.G.R. 206 del 15dicembre2000;- la D.G.R. n. 665 del 14 dicembre 2022, avente ad oggetto: “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale - ApprovazioneRegolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale. Abrogazioneregolamento regionale 20 aprile 2022, n.3 e ss.mm.ii”;- il Regolamento Regionale n. 12/2022 recante “Regolamento di organizzazione delle strutturedella Giunta Regionale” approvato con D.G.R. n. 665 del 14 dicembre 2022;- la L.R. 1° dicembre 2022, n. 42, recante “Riordino del sistema dei controlli interni e istituzionedell’Organismo regionale per i controlli di legalità”;- la D.G.R. n. 3 del 12 gennaio 2023, recante “Regolamento delle procedure di controllo internoin attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale 1° dicembre2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismo regionaleper i controlli di legalità)”;- la D.G.R. n. 536 del 19/10/2024 - Approvazione Piano dei controlli di regolaritàamministrativa in fase successiva – Anno 2025 e la conseguente la Circolare del SegretariatoGenerale Prot. N. 765486 del 05/12/2024;- la D.G.R. 113 del 25.03.2025 recante “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione (PIAO) 2025/2027”- il Regolamento Regionale n. 11/2024 recante “Modifica del Regolamento di organizzazionedelle strutture della Giunta Regionale n. 12/2022”;- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 24/10/2024, avente ad oggetto “Misure pergarantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale - approvazionemodifiche del regolamento regionale n. 12/2022 e s.m.i.” e il D.P.G.R. n. 69 del 24/10/2024con il quale è stato conferito al Dott. Tommaso Calabrò l’incarico di Dirigente Generale adinterim del Dipartimento “Salute e Welfare”;- il D.D.G. n.15682 del 08/11/2024 avente ad oggetto “Attuazione della D.G.R. del 24 ottobre2024, n. 572: provvedimento di micro - organizzazione relativo ai Settori/UOA delDipartimento “Salute e Welfare” successivamente modificato con D.D.G. n. 15985 del14/11/2024;- la nota prot. n. 674497 del 15/09/2025 con la quale la Dott.ssa Celestino Teresa è stata nominataResponsabile del Procedimento;
VISTI– l’art 1, comma 2, legge 3 aprile 2001, n. 120, recante “Utilizzo dei defibrillatori semiautomaticie automatici” il qualedispone che “Le regioni e le province autonome disciplinano il rilascio daparte delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere dell’autorizzazione all’utilizzoextraospedaliero dai defibrillatori da parte del personale di cui al comma 1, nell’ambito delsistema di emergenza 118 competente per territorio o, laddove non ancora attivato, sotto laresponsabilità dell'azienda unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera di competenza,
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sulla base dei criteri indicati dalle linee guida adottate dal Ministro della sanità, con propriodecreto, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”;– l'accordo Stato-Regioni del 27 febbraio 2003 concernente le “Linee Guida per il rilasciodell’autorizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei defibrillatori semiautomatici”;– il Decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, che ha introdotto nell’articolo 1 della legge 3 aprile2001, n. 120, il comma 2-bis, il quale prevede che “la formazione dei soggetti di cui al comma1 può essere svolta anche dalle organizzazioni medico-scientifiche senza scopo di lucro nonchédagli enti operanti nel settore dell’emergenza sanitaria che abbiano un rilievo nazionale e chedispongano di una rete di formazione”;– il D.M. del 18 marzo 2011 recante “Determinazione dei criteri e delle modalità di diffusione deidefibrillatori automatici esterni di cui all’art. 2, comma 46, legge n. 191 /2009” che promuovela realizzazione di programmi regionali per la diffusione e l'utilizzo di defibrillatorisemiautomatici esterni (DAE), indicando i criteri per l'individuazione dei luoghi, degli eventi,delle strutture e dei mezzi di trasporto dove deve essere garantita la disponibilità degli stessi,nonché le modalità della formazione degli operatori addetti al loro uso;– il punto 3 dell'allegato B del sopracitato DM il quale prevede che le Regioni provvedano adisciplinare l'erogazione dei corsi di formazione e di addestramento in Basic Life Support -Defibrillation (BLS-D) per i soccorritori non sanitari, la definizione dei programmi diformazione, l'aggiornamento, la verifica, le modalità di certificazione ed i criteri diaccreditamento dei centri di formazione;– il D.M. del 24 Aprile 2013 e s.m.i. recante “Disciplina della certificazione dell’attività sportivanon agonistica amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatorisemiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita“ che regolamenta la dotazione e l'impiegodi DAE da parte di società sportive, professionistiche e dilettantistiche, comportando un aumentodel numero di persone da formare e da sottoporre a retraining;– l’art. 7, comma 11, Decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 (c.d. Decreto Balduzzi) cheregolamenta l'utilizzo dei defibrillatori, ampliando l’obbligo di dotazione alle società sportivesia professionistiche che dilettantistiche;– la circolare n. 0013917- P - del 20 maggio 2014 del Ministero della Salute recante “lndirizzi peril riconoscimento dei soggetti abilitati all'erogazione di corsi di formazione finalizzati al rilasciodell'autorizzazione all’impiego del defibrillatore semiautomatico esterno (DAE) ai sensi delDM 18 marzo 2011”, che ha ulteriormente disciplinato il percorso diaccreditamento/riconoscimento dei soggetti/enti che possono erogare la formazione el'autorizzazione all‘impiego del DAE a personale non sanitario (c.d. laico), con l'intento diperseguire una maggiore uniformità tra le diverse regioni attraverso un modello unico che nonostacoli il processo di diffusione della cultura e dell’utilizzo dei DAE;
PREMESSO CHE– con DCA n. 23 del 18/02/2016 avente ad oggetto “Regolamentazione dell’attività formativa perl’utilizzo dei Defibrillatori Automatici Esterni in ambito extraospedaliero edell’accreditamento/riconoscimento degli Enti di formazione”:– sono stati approvati i requisiti, le procedure ed i termini per l’accreditamento dei centridi formazione abilitati a rilasciare l’autorizzazione all’utilizzo dei defibrillatorisemiautomatici esterni in ambiente extraospedaliero e il riconoscimento degli enti giàaccreditati in altre Regioni;– sono stati regolamentai i corsi di formazione per l’utilizzo dei defibrillatorisemiautomatici esterni in ambito extraospedaliero;– con DCA n. 122 del 16/11/2016 “Modifica ed integrazione DCA n 23 del 18.02.2016”, è statarevocata la Commissione regionale per l’accreditamento/riconoscimento degli Enti Formatoridemandando al Dirigente Generale del Dipartimento “Salute e Welfare” la costituzione di unanuova Commissione Regionale per il riconoscimento degli Enti deputati all’erogazione di corsi
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di formazione e di addestramento in “Basic Life Support Defibrillation” per il rilascio aisoccorritori non medici dell’autorizzazione all’impiego del defibrillatore semiautomaticoesterno (DAE) ai sensi del DM 18 marzo 2011;– con DDG n. 2787 del 15 marzo 2017 è stata regolamentata l’attività formativa per l’utilizzo deiDefibrillatori Automatici Esterni in ambito extraospedaliero dell’Accreditamento-Riconoscimento degli Enti di formazione nonchè integrata la Commissione regionale istituitacon DDG n 1040 del 6 febbraio 2017, aggiornata successivamente con DDG n 3271 del 29 marzo2021 e da ultimo con DDG n 1641 del 07/02/2025;
CONSIDERATO CHE– la Regione Calabria affida lo svolgimento dei corsi di formazione per l’utilizzo deidefibrillatori semiautomatici esterni (DAE) in ambiente extra ospedaliero alle CentraliOperative del sistema di emergenza 118 e ad altri Enti Formatori riconosciuti e autorizzati,secondo quanto previsto dall’allegato A del DDG n. 2787 del 15 marzo 2017;– il suddetto Allegato A stabilisce che gli Enti Formatori autorizzati devono essere iscritti inapposito Registro Regionale degli Enti autorizzatiall'erogazione di corsi di formazione e diaddestramento in basic life support - defibrillation (bls-d) per il rilascio ai soccorritori nonsanitari dell'autorizzazione all'impiego del defibrillatore semiautomatico esterno (DAE) aisensi del DM 18 marzo 2011;
DATO ATTO CHE il medesimo Allegato A demanda al Dipartimento “Salute e Welfare” lacompetenza alla tenuta e all’aggiornamento del suddetto Registro regionale, garantendone la costanterevisione, aggiornamento e pubblicità;
RILEVATO CHE alla luce della crescente diffusione dei DAE, dell’incremento dei corsi e deisoggetti formati, nonché della necessità di assicurare trasparenza, tracciabilità e uniformità tra idiversi Enti formatori, risulta opportuno procedere all’istituzione e all’aggiornamento del Registroregionale degli Enti autorizzati all’erogazione dei corsi BLS-D;
RITENUTO pertanto, necessario, in attuazione di quanto disposto dal D.D.G. n. 2787/2017 e dalD.M. 18 marzo 2011, procedere all’istituzione formale del Registro Regionale degli Enti autorizzatiall'erogazione di corsi di formazione e di addestramento in Basic Life Support - Defibrillation (bls-d) per il rilascio ai soccorritori non sanitari dell' autorizzazione all' impiego del defibrillatoresemiautomatico esterno (DAE) ai sensi del dm 18 marzo 2011, allegato al presente atto del qualecostituisce parte integrante e sostanziale;
PRECISATO CHE– il Dipartimento “Salute e Welfare”, tramite il settore competente, è incaricato della tenuta,gestione e aggiornamento del suddetto Registro, nonché della pubblicazione e diffusione, sulsito istituzionale della Regione, dell’elenco degli Enti Formatori riconosciuti;– il Registro sarà progressivamente aggiornato con l’inserimento degli Enti Formatori cherisulteranno in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;– il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento che attesta sulla scorta dell’istruttoria dallostesso effettuata, la regolarità amministrativa, la legittimità, correttezza e dovutezza del presente atto;

DECRETAPer le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente ripetute e confermate percostituirne parte integrante e sostanziale del presente atto:
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DI ISTITUIRE il Registro Regionale degli Enti autorizzati all'erogazione di corsi di formazione edi addestramento in Basic Life Support - Defibrillation (BLS-D) per il rilascio dell’autorizzazioneall’uso del Defribrillatore Semiautomatico Esterno (DAE) ai soccorritori non sanitari ai sensi del DM18 marzo 2011, allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale;
DI PRECISARE CHE– il Dipartimento “Salute e Welfare”, tramite il settore competente, è incaricato della tenuta,gestione e aggiornamento del suddetto Registro, nonché della pubblicazione e diffusione, sulsito istituzionale della Regione, dell’elenco degli Enti Formatori riconosciuti;– il Registro sarà progressivamente aggiornato con l’inserimento degli Enti Formatori cherisulteranno in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;– il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale;
DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura del responsabile del procedimento ai soggettiinteressati;DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 6 aprile2011, n. 11, art. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.Lgs. 14marzo 2013 n. 33 e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011, art. 20 e nel rispetto del Regolamento UE2016/679.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, daproporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoTeresa Celestino(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleTommaso Calabrò(con firma digitale)

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 33 di 43



1
SCUOLA ITALIANA EMERGENZE SIAATIP 

S.R.L.
Via Della Libertà, 320 - Villaricca (NA)

Via Contrada Rittusa, snc - 

88833 Caccuri
KR 09770011212 siaatip@pec.it

DDG N. 13854 del 

01/10/2025
01/10/2028

2
DIREZIONE REGIONALE VIGILI DEL 

FUOCO CALABRIA
Via Sant’Isidoro, 6 - Lamezia Terme

c/o Centro Polifunzionale Regionale 

VV.FF. - Via Sant'Isidoro, 6 - Lamezia 

Terme

CZ 97074340791 dir.calabria@cert.vigilifuoco.it
DDG N. 13855 del 

01/10/2025
01/10/2028

3 KATAKOS SALVAMENTO  A.S.D. Via C. Colombo, 56 - Acquappesa (CS)
Via Generale Vaccari, snc – 

87024 Fuscaldo (CS)
CS 96033920784 giancarlo.tripicchio.ahhs@cs.omceo.it

DDG N. 13701 del 

29/09/2025
29/09/2028

4 BLU CORPORATION  S.R.L. Via Nicola Giunta, 33/B - Reggio Calabria Presso sede legale RC 03194230805 blucorporationsrls@pec.it
DDG N. 13852 del 

01/10/2025
01/10/2028

5
SIMESO - Società Italiana di Medicina 

del Soccorso
Via degli Olmetti, 44 - Formello (RM)

Via Roberta Lanzino, 5 - 87100 

Cosenza
CS 13841741005 simeso@pec.it

DDG N. 13853 del 

01/10/2025
01/10/2028

6 SIMEUP KR
Via Nuova Poggioreale, 19 - 88900 

Crotone
Presso sede legale KR 03725400794 simeup.crotone@pec.it

DDG N. 13856 del 

01/10/2025
01/10/2028

7 LA FELUCA SRL Via G. Tagliavia, 3 - Reggio Calabria Presso sede legale RC 01586570804 lafeluca1998@pec.it
DDG N. 13857 del 

01/10/2025
01/10/2028

8 ECM 2 S.R.L. Via degli Olmetti, 44 - Formello (RM)
Via G. De Rada, 70 - 87100 

Cosenza
CS 12439851002 ecm2srl@pec.it 

DDG N. 13889 del 

01/10/2025
01/10/2028

9 ECO MEETING SRLS (SIMEUP CZ) Via Milano n. 8 - Girifalco (CZ) Presso sede legale CZ 03781370790 ecomeeting-srls@pec.it 
DDG N. 13890 del 

01/10/2025
01/10/2028

10
CENTRO FORMAZIONE REGIONALE 

SOCCORSO 
Viale delle Regioni, 110 - Montepaone Presso sede legale CZ 97089280792 centroformazioneblsd@pec.it

DDG N. 13851 del 

01/10/2025
01/10/2028

11 IPROGEC S.R.L Via Ruffo, 32 - Crotone (KR) Presso sede legale KR 03196160794 iprogecsrl@sicurezzapostale.it
DDG N. 13700 del 

29/09/2025
29/09/2028

12 ESI SUD S.R.L. Via Lucrezia della Valle, 84 - Catanzaro Presso sede legale CZ 02493390799 esisudsrl@pec.it
DDG N. 14084 del 

06/10/2025
06/10/2028

13 SOCIETA’ PRESENT & FUTURE SRLS Via Ciaccio, 10 - Catanzaro Presso sede legale CZ 03455090799 presentfuture@pec.it 
DDG N. 14085 del 

06/10/2025
06/10/2028

14 AUGUSTUS VIBO VALENTIA Via A. Civinini, snc - 89900 Vibo Valentia Presso sede legale VV 96031650797 augustusvibovalentia@pec.it
DDG N. 14086 del 

06/10/2025
06/10/2028

15 AIFITEC SRL IMPRESA SOCIALE Viale Calabria, 195/C - Reggio Calabria

Via Corso Giuseppe Garibaldi n. 527 

– 89127 Reggio Calabria

Via Fiume 29, angolo via Gramsci n. 

41/A – 89048 Siderno 

RC 031890210803 aifitecsrl@pec.it
DDG N. 13415 del 

23/09/2025
23/09/2025

16 CROCE ROSSA ITALIANA
Via Bernardino Ramazzini,31 - 00151 

Roma
C.da Difesa snc, Zona industriale – 

88050 Caraffa di Catanzaro
CZ 13669721006 cr.calabria@cert.cri.it 

DDG 19503 del 

15/12/2025
15/12/2028

Provvedimento Autorizzazione Scadenza Autorizzazione

DIPARTIMENTO SALUTE E WELFARE

SETTORE N. 7 “ASSISTENZA TERRITORIALE - SALUTE NELLE CARCERI – SISTEMA DELLE EMERGENZE-URGENZE”

Registro Regionale degli Enti autorizzati all'erogazione di corsi di formazione e di addestramento in Basic Life Support - Defibrillation (BLS-D) per il rilascio dell’autorizzazione all’uso 

del Defibrillatore Semiautomatico Esterno (DAE) ai soccorritori non sanitari ai sensi del DM 18 marzo 2011

ELENCO GENERALE AGGIORNATO AL 18/12/2025

N° ENTE Sede Legale Sede Formativa Autorizzata P. IVA / C.F. PEC
Provincia Sede 

Autorizzata
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Un rapido intervento nei primi minuti di un arresto cardiaco è determinante per la

sopravvivenza della persona colpita, in tal senso la diffusione capillare della

conoscenza delle manovre di rianimazione cardiopolmonare (RCP) e dell'uso del

defibrillatore semiautomatico (DAE) è riconosciuta da OMS, ERC e American Heart

Association come uno dei più efficaci strumenti di sanità pubblica; la Lombardia

vanta già un sistema di emergenza all'avanguardia grazie ad AREU e una rete di DAE

piuttosto diffusa; tuttavia permane un limite significativo: solo una piccola

percentuale della popolazione è addestrata alle tecniche salvavita.

L'ente Regione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 117 della Costituzione e

dallo Statuto d'autonomia della Lombardia, promuove la diffusione sul territorio

regionale della conoscenza delle tecniche di rianimazione cardiopolmonare e

defibrillazione precoce.

di

Al fine di perseguire i suddetti obiettivi, all'art. 2 del PDL viene riconosciuto da parte

di Regione il sostegno all'attivazione di corsi di rianimazione cardiopolmonare e

defibrillazione precoce (BLSD) presso le scuole secondarie di secondo grado, rivolti

agli studenti iscritti alle classi terminali che abbiano compiuto il diciottesimo anno

di età.

Al comma 2 si specifica che negli istituti di istruzione e formazione professionale

(leFP), ferma restando l'autonomia didattica e formativa degli stessi, i corsi saranno

attivati durante l'orario curricolare e saranno, anche in questo caso, rivolti agli

studenti iscritti alle classi terminali che abbiano compiuto il diciottesimo anno di

età.

All'articolo 3 vengono specificate le modalità e i contenuti dei corsi che avranno

durata minima di cinque ore e saranno finalizzati all'apprendimento delle

conoscenze teoriche e pratiche di base per il soccorso di soggetti colpiti da arresto

cardiocircolatorio.

Gli studenti al termine dei moduli acquisiranno competenze che permetteranno

loro innanzitutto di riconoscere la situazione di emergenza, di allertare i soccorsi

sanitari e di gestire correttamente la comunicazione in funzione del contesto.

2
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Verranno poi insegnate le corrette modalità di esecuzione delle manovre salvavita

di rianimazione cardiopolmonare e dell'utilizzo del defibrillatore semiautomatico

esterno (DAE).

Il PDL mira quindi a raggiungere un incremento del numero dei cittadini in grado di

intervenire in situazioni d'emergenza, garantendo così una maggiore sicurezza nelle

scuole, negli impianti sportivi e nei luoghi pubblici.

La diffusione di tali conoscenze garantirà inoltre una crescita della responsabilità

civica degli studenti e ne permetterà l'allineamento agli standard europei ("Kids

Save Lives").

Regione Lombardia erogherà annualmente contributi economici agli istituti di

istruzione e formazione professionale (leFP) per la copertura delle spese relative

all'attivazione dei corsi e potrà prevedere altresì misure di sostegno economico

anche in favore delle scuole secondarie di secondo grado.

La Giunta definirà l'ammontare massimo dei contributi e le conseguenti modalità

per la relativa erogazione.

Le disposizioni del succitato PDL si applicano a partire dall'anno scolastico

successivo all'adozione.
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

La natura delle spese previste dal Progetto di Legge in oggetto riguarda risorse

ascrivibili al Titolo 1 del Bilancio regionale con fondi correnti.

La finalità della legge è quella di diffondere la conoscenza delle tecniche di

rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce (BLSD) e sostenere la

formazione dei giovani sulle tecniche salvavita.

Per ciascuna annualità del triennio 2026 - 2028 è previsto lo stanziamento di euro

340.000,00 in spese correnti per l'attuazione delle misure previste dalla presente

legge.

Per gli esercizi successivi al 2028 all'autorizzazione delle spese di cui alla presente

legge si provvede con legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi
finanziari.
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ARTICOLATO

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. La Regione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 117 della Costituzione, in

attuazione dell'articolo 2, comma 4, lettera a), dello Statuto d'autonomia della

Lombardia, promuove la diffusione sul territorio regionale della conoscenza delle

tecniche di rianimazione cardiopolmonare e di defibrillazione precoce (BLSD)

nonché della cultura del primo soccorso in ambiente extraospedaliero, con

particolare riguardo alle giovani generazioni.

2. La Regione riconosce la formazione relativa alle tecniche salvavita di cui al

comma 1 quale strumento di prevenzione sanitaria e di protezione sociale,

finalizzato a:

a) adottare comportamenti tempestivi, consapevoli, sicuri ed efficaci in caso

arresto cardiaco extraospedaliero, preservando le funzioni vitali della persona

colpita fino all'arrivo dei soccorsi professionali e aumentandone le probabilità di

sopravvivenza;

di

b) rafforzare la capacità di reazione della comunità giovanile alle emergenze

sanitarie;

c) diffondere presso la popolazione, con particolare riferimento ai giovani,

competenze in materia di primo intervento;

d) incrementare il numero di soccorritori laici sul territorio regionale, favorendo la

creazione di una rete capillare di soggetti in grado di gestire in modo informato e

appropriato situazioni di emergenza;

e) promuovere la cittadinanza attiva e favorire lo sviluppo del senso civico e della

responsabilità sociale nelle giovani generazioni.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al presente articolo, la Regione promuove

e sostiene la realizzazione di corsi di formazione rivolti agli studenti del seconpo

ciclo di istruzione.

Art. 2

(Formazione degli studenti)

1. La Regione promuove, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche,

l'attivazione di corsi di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce

(BLSD) presso le scuole secondarie di secondo grado, rivolti agli studenti iscritti alle

classi terminali che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età.

2. Negli istituti di istruzione e formazione professionale (leFP), ferma restando

l'autonomia didattica e formativa degli stessi, sono attivati durante l'orario

curricolare corsi di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce (BLSD)
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rivolti agli studenti iscritti alle classi terminali che abbiano compiuto il diciottesimo

anno di età.

Art. 3

(Contenuti ed erogazione dei corsi e attestato finale)

1. 1 corsi di formazione di cui all'articolo 2 hanno durata minima di cinque ore e sono

finalizzati all'apprendimento delle conoscenze teoriche e delle competenze

pratiche di base per il soccorso di soggetti colpiti da arresto cardiocircolatorio, ivi

inclusi i seguenti aspetti:

a) riconoscimento della situazione di emergenza;

b) allertamento dei soccorsi sanitari e gestione anche comunicativa del contesto;

c) esecuzione di manovre salvavita di rianimazione cardiopolmonare;

d) utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno (DAE).

2. I corsi sono erogati in conformità agli standard nazionali e internazionali in

materia da soggetti formatori abilitati ai sensi della normativa vigente.

3. Al termine del corso è rilasciato al partecipante l'attestato di operatore laico

BLSD.

Art. 4

(Contributi regionali)

1. La Regione eroga annualmente contributi economici agli istituti di istruzione e

formazione professionale (leFP) per la copertura delle spese relative all'attivazione

dei corsi di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce (BLSD).

La Giunta regionale con proprio provvedimento definisce le modalità di

erogazione dei contributi e di rendicontazione delle spese da parte degli leFP

beneficiari degli stessi.

2.

3. La Regione può altresì prevedere misure di sostegno economico in favore delle

scuole secondarie di secondo grado in cui siano attivati i corsi di cui al comma 1. A

tal fine, la Giunta regionale definisce l'ammontare massimo dei contributi e le

modalità per la relativa erogazione nonché per la presentazione e la valutazione

delle richieste e per la rendicontazione delle spese da parte degli istituti beneficiari.

Art. 5

(Disposizioni attuative e transitorie)

1. Il provvedimento di cui all'articolo 4, comma 2, è adottato entro centottanta giorni

dall'entrata in vigore della presente legge.

2. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a partire dall'anno

scolastico successivo all'adozione della deliberazione di cui al comma 1.

6
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Art. 6

(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale controlla l'attuazione della presente legge e valuta i risultati

progressivamente ottenuti nel promuovere la diffusione della conoscenza delle

tecniche di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione precoce (BLSD) nonché

della cultura del primo soccorso tra i giovani.

2. Per i fini di cui al comma 1, la Giunta regionale, anche avvalendosi del supporto

delle strutture competenti e dei soggetti coinvolti nell'attuazione degli interventi,

presenta al Consiglio regionale una relazione triennale che descrive e documenta:

a) il numero dei corsi attivati e la loro distribuzione sul territorio regionale;

b) il numero degli studenti partecipanti e degli attestati di operatore laico BLSD

rilasciati;

c) i contributi di cui all'articolo 4 erogati, nonché la loro ripartizione tra i soggetti

beneficiari;

d) eventuali criticità emerse nell'attuazione della legge e le misure adottate o

previste per farvi fronte;

e) una valutazione dei risultati conseguiti rispetto alle finalità di cui all'articolo 1,

con particolare riferimento alla diffusione delle competenze salvavita tra i giovani.
3. La relazione è resa pubblica ai sensi della normativa vigente ed è trasmessa alla

competente commissione consiliare.

4. Il Consiglio regionale esamina la relazione secondo quanto previsto dal

regolamento generale e la rende pubblica unitamente agli eventuali documenti del

Consiglio che ne concludono l'esame.

Art. 7

(Norma finanziaria)

1. Alle spese derivanti dall'attuazione degli interventi di cui alla presente legge

stimate in euro 340.000,00 per ciascun anno del triennio 2026-2028 si provvede con

incremento di euro 340.000,00, per ciascun anno del triennio 2026-2028, della

missione 15 "POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE",

programma 2 "Formazione professionale" - titolo 1 "Spese correnti"

corrispondente riduzione della missione 20 "Fondi e accantonamenti", programma

3 "Altri Fondi" - Titolo 1 "Spese correnti" dello stato di previsione delle spese del

bilancio 2026-2028.

e

2. Per gli esercizi successivi al 2028 all'autorizzazione delle spese di cui alla

presente legge si provvede con legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi
finanziari.

7

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 42 di 43



A
L
L
E
G
A
T
O
 B
 

S
C
H
E
D
A
 
P
E
R
 
C
O
P
E
R
T
U
R
A
 F
I
N
A
N
Z
I
A
R
I
A
 
P
D
L
 
"
D
I
S
P
O
S
I
Z
I
O
N
I
 P
E
R
 
L
A
 D
I
F
F
U
S
I
O
N
E
 
D
E
L
L
A
 C
O
N
O
S
C
E
N
Z
A
 
D
E
L
L
E
 
T
E
C
N
I
C
H
E
 D
I
 
R
I
A
N
I
M
A
Z
I
O
N
E
 
C
A
R
D
I
O
P
O
L
M
O
N
A
R
E
 
E
 
D
E
F
İ
B
R
I
L
L
A
Z
I
O
N
E
 
P
R
E
C
O
C
E
 (
B
L
S
D
)
 
E
 
P
E
R
 
IL
 
S
O
S
T
E
G
N
O
 
A
L
L
A

F
O
R
M
A
Z
I
O
N
E

 D
E
I
 
G
I
O
V
A
N
I
 S
U
L
L
E
 
T
E
C
N
I
C
H
E
 S
A
L
V
A
V
I
T
A
"

(2
)

(3
)

(4
)

5
(
A
)
 

Q
U
A
N
T
I
F
I
C
A
Z
I
O
N
E
 S
P
E
S
A

6
 (
B
)
 
C
O
P
E
R
T
U
R
A

 F
I
N
A
N
Z
I
A
R
I
A

D
I
S
P
O
N
I
B
I
L
I
T
A
'

 R
E
S
I
D
U
A

 C
A
P
I
T
O
L
I

 C
O
P
E
R
T
U
R
A

E
S
A

I
N
T
E
R
V
E
N
T
O

R
i
f
e
r
i
m
e
n
t
o
 P
D
L

ar
t.

..
2
2
t

N
a
t
u
r
a

 s
p
e
s
a

C
O
R
R
E
N
T
E

C
O
N
T
O
 C
A
P
I
T
A
L
E

M
I
S
S
I
O
N
E

 -
 P
R
O
G
R
A
M
M
A

M
A
C
R
O
A
G
G
R
E
G
A
T
O
-
C
A
P
I
T
O
L
O

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
6

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
7

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
8

M
I
S
S
I
O
N
E
-
P
R
O
G
R
A
M
M
A

M
A
C
R
O
A
G
G
R
E
G
A
T
O
-
C
A
P
I
T
O
L
O

I
M
P
O
R
T
O

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
7

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
8

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
6

I
M
P
O
R
T
O

 :
2
0
2
7

I
M
P
O
R
T
O
 
2
0
2
8

(C
on

tr
ib

ut
i 
re

gi
on

al
i)
 

ar
t.

 4
n
o

P
O
L
I
T
I
C
H
E

 P
E
R

 I
U

L
A
V
O
R
O

 E
 L
A

 F
O
R
M
A
Z
I
O
N
E

P
R
O
F
E
S
S
I
O
N
A
L
E
"
,
 p
r
o
g
r
a
m
m
a

 2
F
o
r
m
a
z
i
o
n
e
 p
ro

fe
ss

io
na

le
" 
-

 t
it

ol
o

1
 *
Sp
es
e 

co
rr
en
ti
"

c
a
p
i
t
o
l
o
 
d
í

 n
u
o
v
a
 
i
s
t
i
t
u
z
i
o
n
e

3
4
0
.
0
0
0
,
0
0

3
4
0
.
0
0
0
,
0
0

2
0

 0
3,

20
5.

10
36

5 
F
O
N
D
O

S
P
E
C
I
A
L
E
 P
E
R

 O
N
E
R
I

10
0.

00
 
R
E
L
A
T

S
E

 C
O
R
R
E
N
T
I

E
R
I
V
A

G
I
S
L
A
T
I
N

N
O
T
A
:
 
pe
rl
a 
G

po
ss

ib
il

e 
qu
an
do

 l
a 
n
o
r
m
a
 h
a
 g
ià
 
in

di
ca

zi
on

i 
sp
ec
if
ic
he
, 
a
n
c
h
e

 l
'i
nd
ic
az
io
ne

 d
e
l
 m
ac
ro
ag
gr
eg
at
o.
e.
ca
ps
to
to
i,

 s
ia

 gi
aá
 e
si
st
en
te

 s
i
a
 d
i 
n
u
o
v
a
 i
st
it
uz
io
ne

10
.0

00
,0

0
3
4
0
.
0
0
0
,
0
0

3
4
0
:
0
0
0
,
0
0

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 43 di 43


